6.
Un cuore contemplativo


«Gesù esultò di gioia nello Spirito Santo e disse: Ti rendo lode, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli» (Lc 10, 21). Gesù scioglie questo inno di lode al Padre dopo aver ascoltato i settantadue discepoli raccontare le meraviglie che la potenza di Dio ha operato per mezzo loro come vittoria sul male.


Quante volte suor Maria Troncatti avrà elevato nel suo cuore questo stesso inno di lode contemplando, nei prodigi che il Padre operava per i piccoli e i poveri, la sua misteriosa presenza.

“Siano rese grazie a Dio e non a me” rispondeva quando veniva ringraziata per una guarigione insperata, che spesso aveva del miracoloso.

Purezza di cuore, povertà, umiltà, erano in lei il terreno buono che poteva accogliere il dono della contemplazione.


Contemplare non è ‘stare a guardare il cielo’, ma vedere Gesù nell’altro, nelle situazioni, nella storia del mondo. È il perforare la scorza superficiale degli avvenimenti per scoprire, e aiutare a scoprire in essi l’evento, il farsi del Regno di Dio anche attraverso il negativo, le contraddizioni, l’assurdo.

Suor Maria non ha mai cessato di operare per la salvezza fisica e spirituale dei suoi poveri ed era efficace nei suoi interventi perché il suo cuore era sempre “oltre”.

Basta leggere qualche testimonianza.


«La vedevo pregare con molto raccoglimento e fervore: la ritenevo veramente sempre unita al Signore, anche quando non stava pregando; infatti lasciava trasparire la presenza di Dio nel modo di parlare, di camminare, di trattare con le persone. Anche a me, già religiosa, raccomandava questi atteggiamenti esterni che rivelano in una religiosa la presenza di Dio. Tutto questo sulla base di una profonda umiltà» (suor Maria Teresa Dantuomo Sanguinetti, in Summarium p. 245 § 937).


«Posso assicurare di averla vista in chiesa sempre molto raccolta nella preghiera. Nell’ospedale, quando non la si vedeva in colloquio con qualche persona, la si vedeva in preghiera e con il rosario in mano. Ha attirato la mia attenzione il suo passare facilmente e con naturalezza dalla preghiera a qualunque servizio le fosse richiesto. Viveva l’unione con il Signore» (Signor Raul Abelardo Delgado Zuniga, in Summarium p.126 § 389). 


«Tutta la sua vita era orientata a dar gloria a Dio e al bene delle anime. Diceva:”Lavoriamo solo per Dio e perché le anime si avvicinino a Lui”. Parlava anche spesso del cielo e della pazienza nelle prove e nelle difficoltà» (suor Luz Maria Baldeon Montoya, in Summarium p. 249 § 955).


«Posso ben definirla: “Anima di Dio”. A lei si rivolgevano uomini e donne anche molto lontani dalla fede. Andavano da lei per scaricare le loro pene e da lei ricevevano aiuti spirituali e materiali. Suor Maria attirava tutti per la sua bontà, discrezione, prudenza. Conosceva tutti e tutte le miserie umane; con lei tutti avevano confidenza e si manifestavano. […] Non ricordo di averla mai vista impaziente o nervosa; al contrario, posso assicurare che manteneva in ogni situazione serenità e dominio di sé» (Padre Pietro Gabrielli, Salesiano, in Summarium p. 224 § 839; p. 225 § 845).


L’attitudine alla contemplazione che vede dovunque il dispiegarsi della gloria di Dio, si legge anche nel passo di una sua lettera scritta ai genitori dopo il terribile viaggio nella foresta per raggiungere il luogo della missione:

«La notte si passava senza dormire, un poco per la stanchezza e per la gran paura dei serpenti; la notte era però un incanto contemplare le stelle quando il cielo era sereno e nel silenzio della foresta solo la voce di qualche uccello. […]. Il Signore mi ha chiamata ad un’alta missione; davvero qui è terra vergine […]; aiutatemi con la preghiera, il campo mio è grande, è difficilissimo, ma Gesù può toccare il cuore» (Macas, 27 dicembre 1925). 

Sempre il pensiero a Lui, al suo unico amore. Viene spontaneo il richiamo al salmo 62: «O Dio, tu sei il mio Dio, dall’aurora io ti cerco».


Persone che frequentavano la missione esprimono al Processo i loro ricordi. Scrive la signora Celia Maria Torres: «Andavamo al Rosario dell’aurora, alle cinque del mattino e sempre incontravamo suor Maria in chiesa che terminava di fare la Via Crucis» (Summarium p. 124 § 382).
«Guardandola, noi ci caricavamo di allegria e di fervore vedendola sempre in dialogo con Gesù e Maria. Suor Maria condivideva la sofferenza con chi soffriva […]; notavamo in lei un cuore grande e uno spirito unito a Dio» (Signora Zoila Felicia Calle, in Summarium p. 108 § 304).


Un’altra testimone, la signora Dorinda Maria Calle Palacios ricorda: «In quegli anni ero solita partecipare con i miei figli al Rosario dell’aurora. Ma poiché non avevo orologio, molte volte arrivavo prima, alle tre o tre e trenta del mattino e sempre incontravo suor Maria che percorreva pregando le stazioni della Via Crucis» (Summarium p. 132 § 418).

Sono molte le testimonianze che affermano il lungo sostare di suor Maria in adorazione davanti al SS.mo Sacramento o in preghiera all’altare di Maria, soprattutto negli anni dell’anzianità, quando per motivi di salute aveva ridotto l’attività nell’ospedale.

Solo questa vita di fede profonda e di amore, alimentata dalla preghiera incessante e dalla piena fiducia nella presenza del Signore che lei avvertiva vicino in ogni situazione, le ha potuto consentire il dono incessante di sé fino alla fine. La vita offerta per la pace dei suoi figli e fratelli amati più di se stessa, testimonia che in lei viveva in misura sovrabbondante l’amore di Cristo.  
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